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Esplode su un marciapiedi un frigorifero imbottito di tritolo 

ATTENTATO A GERUSALEMME: 
14 MORTI E OLTRE 70 FERITI 

L'agenzia WAFA afferma che l'impresa è stata compiuta da guerriglieri palestinesi - Numerosi arabi arrestati • Il governo preannuncia un 
inasprimento dei controlii sui cittadini arabi - L'ambasciatore israeliano a Washington riferisce a Rabin sui suoi colloqui con Kissinger e Sisco 

Allarmante 

GERUSALEMME, 4 
Un attentato dinamitardo 

In una piazza centrale di Ge
rusalemme — piazza Sion — 
h a provocato la morte di 14 
persone e 11 Ferimento di al
tre 70. L'esplosivo era sta
to collocato In un frigorifero 
abbandonato su un marcia
piede nel pressi di un nego
zio e di un piccolo albergo. 
Molta gente si trovava nel
la zona per le compere di 
fine settimana, e per questo 
11 bilancio dell'attentato è 
cosi alto, una vera strage. 
Fra 1 morta figurano tre don
ne e due bambini. 

La responsabilità dell'atten
tato — forse la più grave 
impresa dinamitarda compiu
ta in territorio Israeliano — 
è s ta ta rivendicata da orga-

Portogallo 

MFA: urgente 

e indispensabile 

una maggiore 

autorità 
LISBONA. 4. 

L'Assemblea del Movimento 
delle forze armate riunita Ie
r i per sedici ore nel Centro 
di Sociologia militare ha dif
fuso stamane una dichiara
zione In oul si definisce ur
gente e Indispensabile 11 raf
forzamento della autorità nel 
paese. Confermando l'appog
gio al « plano di azione po
litica » elaborato nelle scor
se settimane dal Consiglio de! 
la rivoluzione, l'assemblea 
sottolinea che « è Improroga
bile e indispensabile un raf
forzamento dell'autorità nel 
paese, secondo una prospetti
va di progresso sicuro ver
so U socialismo». 

La presa di posizione fa 
chiaramente seguito alle mi
sure e alle decisioni spesso 
contrastanti adottate In que
sti ultimi giorni dal governo 
e dal Consiglio della rivo
luzione relativamente alla 
questione di Radio Renasoen-
ca, alto sciopero del telefo
ni e all'aumento delle tarif
fe ferroviarie. Dopo ohe 11 
governo aveva annunciato che 
la radio sarebbe stata resti
tu i ta alla. Chiesa (l'emittente 
occupata da diverse settima
ne da un gruppo di redat
tori che contestano gli indi
rizzi informativi delle tra
smissioni è di proprietà del
l'episcopato). 11 Consiglio del
la rivoluzione ha deciso Ieri 
d i farla gestire da una com
missione di nomina governa
tiva (e per questo stasera 11 
Consiglio permanente dell'e
piscopato ha «vigorosamente» 
protestato). Le truppe che era
no state Inviate per sloggiare 
gli scioperanti che bloccano le 
centrali telefoniche della ca
pitale, sono state Improvvisa
mente ritirate. Per le tarif
fe ferroviarie, è stato an
nunciato che gli aumenti già 
decisi, saranno riveduti. Tut
to ciò ha dato l'Impressione 
di indecisione e debolezza, 
ciò ohe, si afferma, non po
trebbe che aumentare Incer
tezza e confusione. 

E' prevalentemente in que
sto contesto che si collega 11 
breve discorso pronunciato 
stasera In televisione dal pre
sidente della Repubblica, Co
sta Oomez, il quale ha preso 
la parola espressamente per 
smentire «l'offensiva di vo
ci» circa gravi contrasti In 
seno alle forze armate, offen
sive ohe — ha detto — «crea 
un clima molto adatto alle 
situazioni controrivoluziona
rie». Costa Oomez non ha 
negato che esistano differen
ze di opinioni t ra 1 militari, 
1 quali però sono «coerenti 
e uniti nell'azione». 

Intanto 11 Consiglio della ri
voluzione ha deciso di arti
colarsi, a titolo sperimentale, 
In quattro commissioni: una 
centrale, una politica, una mi
litare e Infine una esecuti
va. Le più importanti appaio-
nl quella politica e quella cen
trale. Quest'ultima risul
ta composta dal presidente 
della repubblica Costa Oomes 
e dal capi di stato maggio
re della Marina, Aviazione e 
Esercito, nonché dal coman
dante del Copcon Otelo Sa-
ralva de Carvalho. Quella po
litica sarà presieduta dal-
l'amm. Rosa Cutlnho che da 
qualche tempo ricopre l'Inca
rico di « presidente .d'appog
gio » del Consiglio della ri
voluzione. 

Due arresti per 

il caso « Carlos » 
LONDRA, 4 

Maria Nydla Toban De Ro-
mero, colombiana, 36 anni, stu
dentessa universitaria a Lon
dra, è la nuova figura-chiave 
della caccia a Carlos Martincz, 
11 sudamericano ritenuto re
sponsabile dell'uccisione di 
due agenti del controspionag
gio francese, venerdì scorso, a 
Parigi, e colui che avrebbe 
lasciato In un appa iamento di 
Bayswater, a Londra, armi, 
munizioni e una lista di per
sone probabilmente «da eli
minare ». 

La scorsa notte a tarda ora 
Maria De Romero è stata fer
mata nel suo appartamento di 
Earl's Court, mentre Angela 
Otaola, di 21 anni, proprieta
ria dell'appartamento di Bay
swater è stata Incriminata per 
«detenzione di armi». 

nizzazloni palestinesi. Ciò ri
sulta da un comunicato dif
fuso dall'agenzia WAFA, a-
genzla dell'oLP, nel quale si 
afferma che « la rivoluzione 
palestinese è responsabile per 
l'eroica operazione compiuta 
da una unita della squadra 
martire Farid Bowbli, nel cuo
re di Gerusalemme». Un suc
cessivo comunicato della WA
FA afferma che un secondo 
commando palestinese ha at
taccato le truppe israeliane 
accorse sul luogo dell'esplo
sione e ha Inflitto loro ulte
riori perdite. In serata, poi 
11 Pronte popolare-Comando 
generale ha specificamente ri
vendicato la responsabilità 
dell 'attentato. 

L'esplosione è avvenuta al
le dieci del mattino. Fochi 
minuti prima dello scoppio 
una donna che abita nella 
zona aveva telefonato alla 
polizia segnalando la com
parsa di un «oggetto sospet
t o » appunto 11 frigorifero, 
sul marciapiedi. L'avverti
mento tuttavia giungeva trop
po tardi perché la strage po
tesse essere evitata. Circa 
una mezz'ora dopo nella piaz
za sono stati uditi alcuni 
spari mentre un'automobile a 
bordo della quale si trova
vano, secondo dichiarazioni 
di testimoni, degli arabi si 
allontanava a tut ta velocità. 
Su questa sparatoria, tutta
via esistono versioni discordi. 

La piazza teatro dell'atten
tato offriva, subito dopo 
l'esplosione, uno spettacolo 
agghiacciante. Ovunque cor
pi, sangue, borse per la spe
sa e frammenti di vetro. 
« Ho visto gente per terra che 
si lamentava mentre cercava 
di muoversi oppure ferma su-
l'asfalto», ha dichiarato Lio-
r a Amlr, una ragazza Impie
gata In un'agenzia di pub
blicità. 

Il primo ministro Rabin ed 
il ministro della difesa Shl-
mon Peres, si sono immedia
tamente recati nella piazza 
Sion per rendersi personal
mente conto della situazione, 

n ministro della polizia 
Shlomo Htllel ha smentito 
una prima notizia diffusa d"l-
le autorità secondo cui subi
to dopo l'esplosione, una mac
china con a bordo "alcuni ter
roristi" avrebbe attraversato 
a forte velocità la zona men
tre 1 suol occupanti spara
vano sulla folla raffiche di 
mitra. Hlllel ha detto che si 
è trat tato di un equivoco pro
babilmente provocato dal fat
to che effettivamente un'au
to con a bordo degli arabi 
è stata vista attraversare la 
piazza a velocità sostenuta 
subito dopo l'esplosione e 
probabilmente tra la folla 
qualcuno ha creduto che si 
t rat tava degli attentatori e 

« ha sparato qualche colpo ». 
Altri funzionari hanno affer
mato che effettivamente può 
darsi che alcuni arabi presi 
dal panico per timore di es
sere arrestati o di incorrere 
nell'Ira della folla si siano 
dati alla fuga con tutti 1 
mezzi a disposizione. 

Centinaia di arabi, alcuni 
provenienti dalla riva occi
dentale del Giordano e altri 
residenti nella zona orientale 
di Gerusalemme sono stati 
fermati per essere Interro
gati. Subito dopo l'esplosio
ne si sono verificati diversi 
incidenti. Si sono visti ebrei 
scagliarsi contro arabi e 
prenderli a pugni. 

H ministro Hlllel, ha di
chiarato che le misure di sicu
rezza nel confronti degli a r a 
bl che entrano in cit tà ver
ranno intensificate. Esse ri
guarderanno soprattutto 1 vi
sitatori che, in estate, attra
versano il Giordano prove
nienti dalla Giordania. 

Dal canto suo, 11 portavoce 
del ministero degli esteri ha 
diffuso una dichiarazione in 
cui si chiamano in causa le 
Nazioni Unite, accusate di 
« bancarotta morale » perché 
«danno il loro benestare agli 
obbiettivi e al metodi » delle 
«organizzazioni di assassini». 

Sul plano politico è da se
gnalare che l'ambasciatore 
israeliano negli Stati Uniti 
Slmcha Dlnltz, è tornato og
gi da Washington per par
tecipare domenica alla sedu
ta del Consiglio del mini
stri chiamato a fare 11 punto 
sull'andamento del negoziato 
per un unovo accordo « nd In
ter im» nel Sinai. Prima di 
lasciare la capitare america
na, Dlnltz aveva avuto Ieri 
sera un ultimo colloquio con 
Il sotto-segretario di stato Si
sco. Sempre per ottenere ul
teriori « chiarimenti » circa 
l'atteggiamento egiziano e 
americano, Il diplomatico ave
va anche effettuato martedì 
un viaggio-lampo alle Isole 
Vergini, dove si era Incontra
to con il titolare del Dipar
timento di Stato. Klsslnjrer 
fuori sede per un breve pe
riodo di riposo. 

A Gerusalemme, Dlnltz ri
ferirà al primo ministro Ylt-
zhak Rabin e al suol più 
stretti collaboratori 11 risul
tato del suol ultimi colloqui 
con 1 dirigenti americani. Al 
suo arrivo in Israele Tarn-
baaclatore ha però affermato 
di non avere con sé « map
pe » delle richieste egiziane e 
ha nuovamente smentito che 
gli Stati Uniti abbiano inti
mato a Israele un ultimatum 
per costringere lo Stato ebrai
co ad accettare le posizio
ni del governo del Cairo. 

Prima di prendere una de
c i tone "circa I termini del
l'accordo oer il Sinai, 11 go
verno di Gerusalemme aveva 
chiesto, tramite Washington, 
una seri» di «chiarimenti» e 
di dcttaell suooWncntarl sul
le richieste doU'Er'tto e sul
le « concessioni » che 11 Cairo 
sarebbe disposto a fare In 
cambio di un arretramento 
delle linee israeliane. 

Uno degli sbarramenti di polizia che hanno provocato gravi scontri con I cortei di lavora
tori argentini che chiedono al governo II riconoscimento degli aumenti salariali 

Si aggrava la tensione sociale e politica 

Operai feriti in Argentina 
in scontri con la polizia 

Due morti per un attentato terroristico in un ristorante 
di Buenos Aires - Praticamente paralizzata dagli sciope
ri l'attività industriale - Cortei di protesta dei lavoratori 

Denuncia in parlamento a Salisbury 

Avvelenato un altro 
patriota africano 

SALISBURY, 4 
Un membro africano del 

parlamento rhodesiano, Ro
nald Sadomba, ha dichiarato 
al parlamento di Salisbury 
che un secondo membro del
la delegazione nazionalista In 
visita a Lusaka è stato col
to da malore dopo aver be
vuto caffè nella base aerea 
militare di Salisbury: si trat
t a di Enos Nkala, membro 
del direttivo dell'ANC. Sadom
ba ha detto che Nkala si è 
sentito male durante 11 volo 
In aereo da Salisbury a Lusa
ka e fortunatamente ha potu
to liberarsi vomitando, men
tre ciò non è accaduto a Ed-
son Slthole, il quale è etato 
sottoposto a lavanda gastrica, 

n ministero degli esteri del 
governo razzista rhodesiano, 
Pieter Van Der Byl ha pro
messo un'Inchiesta esaurien
te, ma ha tentato fin da ora 

di stornare dal governo stes
so ogni responsabilità addos
sandole ad altri gruppi del 
movimento nazionalista afri
cano. 

A Lusaka, I dirigenti del 
Consiglio nazionale africano 
della Rhodcsla (ANO hanno 
avuto oggi un'altra riunione 
col presidente dello Zambia, 
Kenneth Kaunda. SI ritiene 
che l'incontro sia stato dedi
cato soprattutto al risana
mento del dissensi Interni del
l'ANC. Sembra attualmente 
che 1 principali preparativi 
dell'ANC per 1 colloqui costi
tuzionali col primo ministro 
razzista Smith si svolgeran
no la settimana prossima a 
Dar Es Salam. Secondo fonti 
Informate, Kaunda e altri di
rigenti africani si preoccupa
no di ottenere una completa 
unità in seno all'ANC prima 
dei negoziati con Smith. 

Gruppi estremisti 
disciolti in India 
NUOVA DELHI, 4 

Il primo ministro Indirà 
Gandhi ha deciso oggi lo scio
glimento di ventlsel gruppi 
politici dell'estrema destra e 
dell'estrema sinistra e ha av
vertito che chiunque aiuti 1 
gruppi dlscloltl, partecipi alle 
loro riunioni o pubblichi In
formazioni su queste riunioni 
è passibile di essere persegui
to In giudizio. 

La signora Gandhi aveva 
accusato nel giorni scorsi 1 
gruppi estrr-mlstl di avere In 
programma una vasta azione 
di sabotaggio. 

I gruppi messi al bando non 
sono rappresentati In Parla
mento e hanno scarsa consi
stenza numerica. Per la de
stra, 11 provvedimento ha col
pito Il Rashtriva Swauam Se-

wak (RSS), un gruppo estre
mista indù, lo Jamaat Islam. 
musulmano conservatore e lo 
Anand Marg, braccio parami
litare del partito indù Jana 
Sangh. Per la sinistra, il ban
do colpisce U partito comuni
sta « marxista-leninista » (da 
non confondersi con 11 PC In
diano, che appoggia 11 gover
no, e con 11 PC « marxista ». 
che è all'opposizione) e al
cuni gruppi di ispirazione ci
nese. 

Dal provvedimento sono e-
sclusi principali gruppi di op
posizione a Indirà Gandhi e 
cioè 11 Partito del congresso-
opposizione, dell'ex vice pri
mo ministro Morali Desnt. il 
« partito del popolo ». il par
tito socialista Samunkta e 11 
partito Swatantra. 

La Somalia offrirebbe 
«facilitazioni» agli USA 

WASHINGTON. 4 
Il presidente della Somalia, 

Mohammed Slad Barre, in 
un'intervista pubblicata oggi 
dal Washington Post afferma 
di essere disposto ad offrire 
alla marina degli Stati Uniti 
facilitazioni portuali per 11 ri
fornimento e l'addestramen
to, in Somalia, «se gli ame
ricani giungeranno come a-
mici ». 

Il presidente Barre defini
sce d'altra parte « propagan
da ingiustificata » le accuse 
del segretario alla difesa, Ja
mes Schleslnger, .secondo le 
quali 1 sovietici disporrebbe
ro di un deposito di missili 
nel porto di Berbera. Schle
slnger aveva sostenuto che 
l'esistenza di tale base era 
stata rivelata dalla ricogni
zione aerea e aveva addotto 
la circostanza come giustifi
cazione per costruire una ba> 

i se militare americana nell'lso-
| la di Diego Garda, ncll'ocea-
I no Indiano. Slad Barre affer

ma con forza che Berbera 
! non ò una base sovietica e 

che nessun equipaggiamento 
militare sovietico si trova sot
to il controllo sovietico In 
Somalia. Il capo dello Stato 
somalo insiste inoltre sul ca
rattere neutralista e non alli
neato della politica seguita 
dal suo governo. 

Questa intervista era stata 
concessa da Slad Barre all'in
viato speciale del Washington 
Post a Mogadiscio, alla vlg • 
Ila dell'arrivo di una dL-lt-Kii-
zlone amenenna diretta d.u 
senatore Bartictt e compren
dente un alto funzionario di-I 
seirretarlato alla d'.lcsu ed e-
spertl militari, che oggi si ^o-
no recati a ispezionare il por
to di Berbera. 

BUENOS AIRES, 4 
Polizia e lavoratori In scio

pero si sono scontrati per 
un'ora nelle strade di La Pia
ta, grosso centro a una ses
santina di chilometri da Bue
nos Aires. Secondo quanto ri
ferito da testimoni, è stato 
fatto uso di armi da fuoco 
da entrambe le parti. Due 
poliziotti son rimasti feriti, 
uno al capo e l'altro a una 
gamba, nel corso dei violen
ti Incidenti. 

La battaglia è cominciata, 
aftermano I testimoni, quan
do la polizia ha tentato di di
sperdere un corteo di circa 
3000 operai che si era ferma
to presso la sede centrale del 
sindacato del lavoratori edili. 

La notte scorsa una potente 
bomba è esplosa in un noto 
ristorante del centro, provo
cando la morte di due perso
ne e il ferimento di altre sette 
Secondo la polizia, l'ordigno 
era stato lasciato da tre Ter
sone, una delle quali è fra e 
vittime perchè l'esplosione è 
avvenuta prima del momento 
stabilito. Gli altri due atten
tatori si sono dileguati. 

Altri Interventi repressivi 
della polizia si sono registra
ti nella capitale, a Rosario, 
Villa Constltutlon, Santa Fé. 
A Buenos Aires migliala di la
voratori hanno marciato ie
ri dalla periferia e dai centri 
limitrofi In direzione del cen
tro della capitale. La polizia, 
rafforzata da contingenti pro
venienti da altre località, ha 
stretto la città In un anello, 
mentre le colonne di dimo
stranti avanzavano da tutte 
le direzioni, Ad Avellaneda, 
un grande sobborgo industria
le a sud della capitale, si so
no verificati gli Incidenti più 
gravi, con un numero lmpre-
elsato di operai feriti. 

In Argentina vige lo stato 
d'assedio, e sono vietati as
sembramenti e manifesta
zioni. 

I sindacati chiedono tutto
ra che 11 governo ratifichi le 
convenzioni collettive già fir
mate dal datori di lavoro e 
che prevedono aumenti Im
mediati del salari in misura 
compresa tra 11 100 e 11 135 
per cento. 

Gli scioperi « selvaggi » co
minciati un po' ovunque nel 
paese lunedi scorso si sono 
ieri assai estesi. A Cordoba e 
a Mendoza 1 locali dirigenti 
della CGT hanno proclamato 
uno sciopero generale che è 
stato osservato da tutti I set
tori, comprese le banche e 11 
commercio. Tutto II lavoro è 
stato parzialmente sospeso 
nel centri industriali di San
ta Fé e di Rosario. Nella zo
na industriale di Buenos Ai
res la paralisi è pressoché to
tale dato che nelle fabbriche 
automobilistiche e in quelle 
tessili è stata interrotta la 
produzione. 

Le voci di un possibile col
po di Stato attuato dalle for
ze armate circolano insisten
ti. I comandanti in capo del
le tre armi si sono già riuniti 
più volte d'ultima è stata Ie
ri sera) per esaminare la si
tuazione in cui versa 11 paese. 

II Comitato centrale della 
CGT (la Confederazione del 
lavoro) ha indetto per oggi 
una riunione, per esaminare 
la situazione sociale ed econo
mica del p tese Un portavoce 
della CGT ha dichiarato che 
se non vorrà trovata una so
luzione (li emergenza alla cri
si sociale che Investe 11 pae
se, la riunione di oggi potreb
be portare alla proclamazio
ne di uno doperò generale 
di 72 ore. 

relazione alla CEE 

L'Europa 

invasa da 

prodotti 

americani? 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 4 
L'Europa guarda con preoc

cupazione alla prospettiva di 
vedere 1 suol mercati Invasi 
da una ondata di prodotti 
esportati dagli Stati Uniti, In 
conseguenza degli accordi l 
commerciali che la Comunità] 
sta discutendo con il governo l 
americano. L'eliminazione de-j 
gli ostacoli per 11 commercio 
Internazionale può portare in
fatti, nella attuale congiunta 
ra economica, al tentativo de
gli Stati Uniti di scaricare 
Ir» parte la loro propria crisi 
sul paesi industrializzati de | 
vecchio continente, con un au
mento Importante delle espor
tazioni anche di prodotti che 
finora non sono giunti In mas
sa sul mercati europei, come 
automobili, frigoriferi, e in 
generale beni di consumo du
revoli. 

E* con questa allarmata 
constatazione che il commis
sario della CEE Gundelag ha 
riferito alla stampa sul suol 
recenti contatti negli Stati 
Uniti per stipulare 1 nuovi 
accordi commerciali, tuttavia 
ancora abbastanza lontani 
dalla conclusione, ma che do
vrebbero arrivare ad elimi
nare le barriere tariffarle e 
non tariffarle alla libertà de
gli scambi. 

In una situazione economi
ca difficile come l'attuale, ha 
detto 11 commissario, l'inte
resse americano alle esporta
zioni verso 1 paesi Industria
lizzati aumenta. Negli Stati 
Uniti, infatti, ci si aspetta 
che. passata la attuale fase 
recessiva e riassorbitasi In 
parte l'enorme disoccupazio
ne congiunturale (un traguar
do questo che. a dispetto de
gli ottimismi Interessati, non 
è previsto prima del 19801 
Il numero del disoccupati 
« strutturali » sia destinato ad 
attestarsi permanentemente a 
livelli assai superiori a quelli 
precedenti la crisi. 

Il mercato Interno america
no è cosi destinato a restrin
gersi, mentre non ci si aspet
tano balzi notevoli nella ca
pacità di assorbimento dei 
mercati del « terzo mondo ». 
Non resta quindi all'Industria 
statunitense che la prospetti
va delle esportazioni verso l 
mercati tradizionali, quelli 
cioè giapponesi ed europei. 
D'altra parte, ha ancora ri
levato Gundelag, poiché i di
si Ivelll fra I salari del lavora
tori americani ed europei 
stanno diminuendo, gli Stati 
Uniti avranno sempre più In
teresse a costruire sul loro 
territorio, e ad esportare pro
dotti finiti, anziché Investire 
all'estero. DI qui l'allarme 
per una più o meno prossima 
ondata di prodotti industriali 
statunitensi concorrenziali ri
spetto a quelli dell'Industria 
europea, a cui la liberalizza
zione commerciale splanereb
be la strada. 

La linea di difesa che la 
commissione esecutiva della 
CEE si propone sul plano 
commerciale per difendere 
l'Industria europea, esclusa 
ogni Impensabile misura pro
tezionistica, è quella di otte
nere almeno una certa reci
procità nel flusso degli scam
bi, ora frenato, fra l'altro, 
dal complicatissimo sistema 
doganale americano, mante
nuto in piedi per impedire, 
selezionare e limitare le Im
portazioni dall'estero. E' chia
ro che questo non basta, cosi 
come non possono bastare di 
fronte al problema di una 
cosi potente concorrenza, tut
te le possibili misure di ca
rattere commerciale. 

Occorrono evidentemente 
grosse misure strutturali e 
politiche, che tuttavia sem
brano ben lontane dalle at
tuali possibilità della CEE. 
L'ultima relazione sulla si
tuazione economica, resa no
ta dalla commissione esecu
tiva, afferma che 11 momento 
attuale è « 11 più sfavorevole 
fin qui attraversato dalla co
munità», e tuttavia non an
cora 11 peggiore, se. come si 
legge nella stessa relazione, 
« non è certo che 11 movimen
to discendente dell'attività 
economica abbia già raggiun
to il suo punto più basso ». 
dato che 11 declino della atti
vità economica si è rivelato 
« più pronunciato e più lungo 
di auanto non ci si fosse ge
neralmente aspettato ». 

Vera Vegetti 

Profughi 

sud vietnamiti 

tornano dagli 

USA in patria 
WASHINGTON. 4 

Un primo gruppo, composto 
di 50 profughi sudvietnamltl 
che hanno chiesto di essere 
rimpatriati, è partito oggi dal
l'aeroporto di El Toro (Cali
fornia) alla volta di Guam, 
dove sarà preso in consegna 
da funzionari delle Nazioni 
Unite. 

Un portavoce americano ha 
dichiarato che i profughi 
viaggiano a bordo di un aereo 
da trasporto « C-141 » adatta
to ai trasporto di passeggeri. 

Cinque aerei dell'aviazione 
americana sono stati destina 
ti al trasporto di circa 2000 
profughi sudvietnamltl 1 qua
li hanno optato per il ritorno 
nel proprio paese. 

DALLA 
Pubblico 

fondo. Ma occorri- rilevare 
che in questo dibattito — an
zi, nel polverone delle denun
ce e delle accuse indiscrimi
nate contro lutili il sistein.i 
delle p.u-tecipazium sljtali — 
emei-Kono anelli1 pus./ioni in.ic-
cetlabih, che in parte sono 
espressione di egoistici e de
teriori interessi settoriali o 
aziendali, e nel migliore dei 
casi vorrebbero ti'uri/z.uv la 
superiorità dell'impresa priva
ta in contrapposizione a quel
la pubblica. 

I sostenitori di simili teo 
rie — e l'avvocalo Giovanni 
Agnelli, presidente della Con-
flndustna, è tra questi — fin
gono di ignorare la storia del
l'industria italiana. Fingono di 
non ricordare che l'attuale, 
imponente presenza delle im
prese a partecipazione stata
le — dall ' ini all'ENI. al-
l'EFlM, all'EGAM. alla Mont-
edison, sino alla Gepi — nel
l'economia italiana, è il risul
tato di oltre cinquantanni di 
fallimenti delle grandi indu
strie private, rivelatesi inca
paci di realizzare i processi di 
riconversione che le vicende 
cicliche dell'economia capita
listica rendevano necessari. 
D'altro canto, occorre ricor
dare che i salvataggi, attuati 
a spese dello Stato, come pu
re i processi di riconversione 
e gli investimenti, specie quel
li ad alta intensità di capitali, 
realizzati dalle imprese pub
bliche in alcuni settori stra
tegici (siderurgia, fonti rji 
energia, ecc.) sono stati con
dizione indispensabile per la 
nascita e la crescita di mi
gliaia di imprese private: pic
cole, medie e grandi. 

Ora, di fronte ai problemi 
posti dalla crisi economica in 
atto, alcuni settori della gran
de industria privata — ma 
non tutte le industrie private 
— oscillano tra due posizioni: 
da un lato, la richiesta di 
massicci interventi dello Stato 
(per crediti agevolati, sussidi, 
finanziamenti alla Cassa inte
grazione, ecc.) e al limite l'at
tuazione dei tradizionali sal
vataggi: dall'altro lato, la 
richiesta di favorire i proces
si di ammodernamento, ricon
versione e sviluppo delle im
prese private, attraverso ridu
zioni dei programmi di svilup
po delle imprese pubbliche e. 
al limite, la liquidazione fi
sica di alcune di esse. E' tipi
ca, in questo senso, la ri
chiesta di alcuni dirigenti del
l'Associazione dell'industria 
laniera, aderente alla Confin-
dustria. di procedere alla ri
strutturazione di questo ramo 
dell'industria tessile attraver
so misure di ridimensiona
mento delle capacità produt
tive, incentrate sulla liquida
zione della Lanerossi e di al
tre industrie laniere control
late dall'ENT. Posizioni come 
queste — è ovvio — vanno re
cisamente respinte per la loro 
grettezza e miopia. 

Noi sappiamo che anche nel
l'attuale crisi molte piccole, 
medie e grandi industrie dimo
strano di possedere una note
vole vitalità e capacità di af
frontare i nuovi problemi, di 
accrescere la produzione e di 
contribuire quindi a un nuovo 
progresso economico e sociale 
del paese. Questa vitalità e 

capacità dì tante piccole me
die e grandi industrie va so
stenuta e incoraggiata, anche 
rinunciando ad attuare inter
venti di salvataggio che non 
siano indispensabili per man
tenere certi livelli di occupa
zione (specie nelle zone afflit
te dalla disoccupazione) o de
tcrminate capacità produttive 
(in settori di particolare im
portanza). Ma la vitalità e la 
capacità di recupero e di 
espansione delle stesse Impre
se private non potranno esse
re garantite se non verrà rea
lizzata una organica e corag
giosa politica di riconversione. 
ammodernamento e sviluppo di 
tutta l'industria italiana: pub
blica e privata. Se così non 
fosse, ver-ebbero pregiudicati 
non solo le future nossibilità 
di sviluppo, ma anche li man
tenimento dei livelli raggiunti 
prima della crisi. 

Per questo noi [--badiamo 
l'importanza della funzione 
delle imprese a partecipazione 
statale nell'-nteresse dell'eco
nomia nazionale nel suo 
complesso, e delle stesse im
prese private, impegnate in 
uno sforzo di sviluppo e di 
rinnovamento. E. d'altro can
to, mentre continuiamo a in
calzare il governo per costrin
gerlo a seguire nuovi indirizzi, 
ci battiamo perché 11 Parla
mento possa realmente eserci
tare In sua funzione di indiriz
zo e di controllo. Propro per 
questo, vogliamo che il gover
no riferisca in Parlamento: 1) 
sui criteri seguiti nella scelta 
del nuovo presidente del-
l'EGAM. che ha sostituito Ma
no Einaudi dopo la scandalo 
EGAM Passio; 2) sulla data 
della sostituzione, oramai im
prorogabile, dell'ing. Gironi 
al vertice dcll'ENI e sulla scel
la del suo successore: 3) sulla 
data e sulle forme della con
centrazione in un unico ente 
delle azioni Montedison (li prò 
protà dello Sfato, atto questo 
g-à decso da] Parlamento il 
22 maggio scorso. 

Tentativi 
« sondaggi » sono In corso. 
Anche Sara_Mt. dopo il col
loquio con Moro ha Impiega
to una formu.a/.ione sibillina: 
«Abbiamo con1, iterato col pre
sidente tic/ Consiglio — ha 
detto — la necessità di espor
re, nelle forme che lui riter
rà più opportune, il program
ma integrativo ». Sembra di 

1 capire che vi siano riserve 
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wrso l'idea di MVC,-.:.:C il 
Pai-lamento. 

In. ixlemica ni torno alia 
.sorte del governo i' intreccia
ta direttamente ron quella 
sulle giunte l^ia'.l. I,u DO 
continua a inslslere, ma con 
molto imbarazzo, nella S s: 
de'.ai « omoi-'enfita » delle ior 
mule, e la .sapere che ^ ' i i j ,'i 
eorso cjn.su.la/.OHI pre^>o la 
.segreterlH de! partito per 
evitare una proli!era/,:one di 
giunte di sinistra Si arriva 
al vero e proprio allarmismo. 
II responsabile dell'ufficio le
gioni della DC r.a meo l'ia
to Pantani Nel colloquio, di
ce l'Informazione ufficiosa, 
.sono slrtte espresse preoccu
pazioni per l'orientamento 
emerso nel convegno dei 'JO-
irretarì regionali soeiahst,, 
tanto che non si esclude che 
la direzione de debba nuo
vamente riunirsi per elabo
rare una ti proposta globa
le » prima che sorgano nume
rose giunte di sinistra (si la 
riferimento, in propositi), di 
meccanismo .statutario che 
consente la formazione di 
giunte di maggioranza rela
tiva). La prossima settima
na, comunque, si svelleran
no lncontr' fra I parliti del
l'attuale maggioranza neri 
ce ne è stato uno fra 1 re
sponsabili degli enti locali del 
PSI e del PRI). 

In questo quadro è emerso 
il « punto caldo » della giunta 
regionale piemontese. In ta
le regione è in corso una con
sultazione fra tutti 1 partiti 
democratici, promossa dal 
PSI, che ha molto Irritato 
esponenti piemontesi della 
DC (piemontesi, ma con re
sponsabilità nazionali). L'al
tro Ieri erano state attribuite 
al ministri Donnt Cnttln e 
Sarti posizioni secondo cui 
aualora dovesse formarsi a 
Torino una giunta regionale 
di sinistra, ciò porrebbe in 
discussione la sopravvivenza 
del governo e In ogni caso Ir. 
presenza nel gabinetto Mn^o 
del due parlamentari piemon
tesi. Non vi sono state smen
tite a queste voci. E' ch'aro 
che, se esse rispondessero In 
pieno a verità, ci si trovereb
be dinanzi ad un Inammis
sibile ricatto anzitutto nei 
riguardi della autonoma de
terminazione delle forze re
gionali ma anche nei rliuar-
dl del PSI su cui s! vorrebbe 
far ricadere la responsabilità 
per una crisi a livello nazio
nale. 

Questo ricatto ha creato vi
vaci reazioni. Il vice-segreta
rio del PSI. Mosca, ha detto 
che ciò che capita a Donnt 
Cattln è «Il tipico caso di un 
dirigente nazionale che ha 
sempre guardato con sufficien
za al rapporto col PSI » igno
rando che questo partito h i 
sempre rifiutato la teoria del 
l'automatico allineamento riel
le amministrazioni locali *".-; 
formule nazionali di governo. 
« Il ricatto delle sue dimissio
ni — nota ancora Mosca — 
riguarda lui e il suo partito, 
non noi ». 

Anche un altro membro pie
montese del governo, Il sotto
segretario Arnaud, che nella 
DC è vicino alle posizioni dj 
Forlani, ha detto che rispon
dere alle decisioni del PSI 
« con la messa in crisi del go
verno Moro mi sembra ibi-
gltato » e che « anziché la
sciarsi prendere dallo scontor
to irrazionale, sarà bene a'-
frontare i problemi politici » 
socio» di Torino e del Pie
monte». 

I! convegno dei se
gretari regionali e federali 
del PSI si è concluso con 
una conferma del giudizio e 
dell'indirizzo espressi recen
temente dalla Direzione del 
partito sul voto del 15 giu
gno e sulla linea di condotta 
verso la DC, 11 governo e il 
problema delle giunte. Il se
gretario del partito De Mar
tino ha ribadito la linea che 
rifiuta « lo schematismo delle 
formule» e che persegue 11 
superamento In sede locale 
delle « contrapposizioni rigi
de ». Pertanto « le organizza
zioni locali del partito devo
no, nell'ambito di questa li
nea politica generale, assu
mere tutte le iniziative ade
guate alla realtà delle varie 
situazioni e non lasciarsi rin
chiudere in alcuno schemati
smo ». 

De Martino ha espresso un 
giudizio sostanzialmente ne
gativo sulla recente direzione 
de notando che In essa « e 
iniziato un processo di revi
sione, ma esso è ben lungi 
dal corrispondere alle esi
genze di rinnovamento » tan
to che « non si vede ancora 
emergere una linea politica 
alternativa » Anche 11 rinvio 
del dibattito di due settimane 
è giudicato da De Martino 
non giovevole per 11 miglio
ramento del rapporti fra PSI 
e DC in quanto assume 11 
significato d: sacrificare ! 
gravi e urgenti bisogni del 
paese ai soliti giuochi interni 
di partito. 

Fra gli Interventi al con
vegno c'è stato anche quello 
dell'on. Mancini il quale ha 
detto che « il partito deve 
portare avanti la sua linea, 
non ribaltarla sulla base del
ie Indicazioni del voto e aven
do chiaro che esistono situa 
zionl diverse: al Nord e più 
facile lare giunte di sinistra, 
mentre al Sud, per il calo 
contenuto della DC, questa 
possibilità non esiste nella 
stesva misura. In ogni caso 
il PSI deve formulare pro
grammi caratterizzati dalla 
propria vistone dei proble
mi ». Mancini ha anche alter-
mato che sarebbe erroneo 
«credere che tutti t problemi 
della sinistra abbiano troo.ii i 
una soluzione nella strategia 
del PCI » la quale pret.cn..'-
rebbe «una sette di lacune >. 
Non è chiaro a chi Mancini 
abbia rivolto il t>uo ammoni
mento t>u un problema, de] 
resto, inesistente giacche, co
me tutti sanno, 11 problema 
per le altre forze di sin.stra 
e democratiche non e di iden 
t.flcars: o di distinguersi dal
la linea dei PCI ma di misu
rarsi seriamente con essa. 

NEL PLI 
" L L ' L l II cutaotrofìco esito 
elettorale ha provocato uno 
sconquasso all'apice del par
tito liberale dove si e regi 
strata una vicenda vingo.ar
mento simile a quella de'lu 
direzione dcniotr.st.ann Pr. 
ma che .a d re/lene del PLI 
si riunisce. Ieri mar..ria. il 
vlce-segre'.ario v,cario B.ond: 
ha annunc.ato le sue dim.s-
s.onl motivandole con la con
vinzione che la dirigenza del 

pa r i lo «rfoi-fk'.f presenforw 
('rirss'onana al unissimo 
Consrjliu nazionale >- per con 
sentile « una profonda e rad: 
cale verifica » delle rag.on. 
della cr.si del partito. Poco 
dopo l'inizio della riunione, 
altro episodio a sorpresa' due 
son tior. e sei depuiat. han-io 
abbandonato la seduta ,n se 
gno d. p.-otesia per :! fatto 
che Ma.agodl e B.^nardi ave
vano posto neil'ordmc del 
giorno di convocatone del 
Consiglio nazionale il punto 
sulla convocazione del con
gresso. 

Li protesta attuala da. 
gruppi che si collocano allo 
s.natra della maggiorarla 
malugod.ana e stata scgu.tu 
da dichiarazioni e repl.che 
L'on. Alt.ss'mo ha detto cne 
la direzione dovrebbe d:met 
tersi e andare al Cons.gl.o 
nazionale dove dovrebbe esse
re eletta uno nuova direzione 
dal cui seno «es t rarre» un 
ufficio d: segreteria con :. 
compito di «rifondare» :1 
partito- solo dopo tutto que
sto si potrebbe parlare d: 
congresso. Anche vari com. 
tati regionali hanno chlebto 
le dim'ssloni d: Malagodi e 
Blgnardl. 

Anche in seno a! PSDI le 
acque non sono del tutto 
tranquille dopo 11 rimescolo 
mento dell'organigramma e 
il reimbarco di Saragat. Ieri 
si e svolto un convegno pro
prio della corrente saragat-
tìana, o meg'.o di quel tron
cone di essa che permane su 
posizioni cr.tiene rispetto al
la l.nea Tonassi. Un comuni
cato polemizza duramente con 
« alcuni componenti la cor
rente » che sono convolati su 
posizioni di maggioranza e 
annuncia che « i compagni 
clic difendono le posizioni di 
sinistra del partito» non si 
riconoscono p.u nel ragzrup 
pamenlo che a suo tempo s. 
t'ormò attorno a Saragat e 
decidono di «continuare la 
loro azione nel partito ». Ln 
altre parole una parte dei 
saragattlani respinge l'ac 
cordo con Tanassi e dà viti 
ad una «sinistra» di oppor1 

zione. 

Riprendono 
le trattative 

per il contratta 
dei petrolieri 

Si sono svolti a Roma ne. 
giorni scorsi gì. incontri a 
livello d: segreterìe con 
l'ASNIP e l'ASCHIMICI per 
verillaire la possibilità di r: 
prendere le tr.ittat.vc per il 
rinnovo del contratto di la
voro del petrolio privato. 

Sulla base di quanto emer
so negli incontri, nel corso 
del quali sono stati affrontai: 
: temi di fondo della ristrut
turazione, degli appalti, del 
l'orar.o di lavoro, delle clas
sificazioni, della contrattazio
ne articolata, le segreterie na-
zional, hanno valutato la ne
cessiti e l'opportunità di an
dare alla ripresa delle trat
tative, fissata per 11 10 lu
glio presso la Confindustria 

IL PRETORE 
DI IMOLA 

in dntn 3-101974 ha pronunziai.) 
il M?j:u<?ntc 

Decreto penate contro 
1) Paco Michele, n.ito a .Vi 

poii J! 17-8-iyj3. ivi residente. 
v:a Ferrara n. 7A. .nt. 20 (H); 

2) Tortoci Anton.o. n.ito a 
Napoli il US-li 1928, .vi recidente, 
via Pavia n. 38 P T. (H); 

Imputati 
del reato p. e p. daKli artt. HO. 
517, 511! C.P., per ove re, in con
corso tra loro posto in vemU.i 
un orologio di metallo m s mi-
loro ed un braccialetto di me
tallo similoro, falsamente mar 
cati « Omega > e eco secm di 
stintivi falsi «K 18 o 730 » e 
« K 1B o 750 », quindi c^etli 
con nomi, march; e se^m di 
stintivi atti od indurre in m 
ìianno il compratore. 

In Caste] S. Pietro Terme, 
Autostrada A/14. 1*8-4-1974; 

(omissis) 
Condanna i suddetti alla pena 

di L. 25.000 di multa cia^uno; 
ed ordina la pubblicazione del 

la sentenza per estratto nel 
giornale « l'Unità ». 

P"r estratto conforme all'o: 
Rina 11-, 
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